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Il Prasidentfl, on. /JiattclKri, pronun-
du, fca l'unanime doninio2iane, lo se­
guenti parale: 

Onorevoli Colleghx! Nella sellata del 
19 scorso, dando tri'giia al lavori nostri, 
veoiva accolta con plauso unaniine la' 
proposta doll'no. Oavagnari di mandare 
un saluto d'affetto a Gf useppo Zinar 
delti ed un ealdo augurio di ripristi­
nata saluto. Nitn appena gli giunse no 
tisla del nostro alTittuoso ricordo egli 
indirizzò alla vostra prdsidenr.a questo 
telpgratsraa : 

Il saluto 6 l'angurio cUo lii rapprosen-
tftnza delia Naniono si compiao'nia mviai'mi 
mi fr U'ìndloibìlo conforto n la prego ron-
dtii-si Interprote dei ^entitrieitti di mia ^rn-
titifdine infinita. 

Méntre mi onoro, di aomuuioare 11 
suo ultimò sentimooio, m! incombe il 
doveroso ufficio di partooiparfi ohe le 
speranfe di cui I nastri voti ed i nostri 
auguri eriioa la • sincera espressione, 
andarono fataltnentn deluse 

Li'mfausta not zia rapidamente sparsa 
destò i.î  tutia Italia acerbo rammarico 
e rimpi'ànto^'La.'8Ua .dipartita fu con­
siderata sventura nssionale etili fu reso 
degno tributo di lamenti e di pianto. 

Nato a Brescia nel 18?6 di modesta 
origino,, giunse al oulmine degli onori 
ed attinse in forti studi il forte amore 
della Patria; combattè nel 1848 tra. i 
volontari contro lo straniero e proso 
parte alla difesa dell'eroica Brescia. 

Egli fu tra quel vaibntubmini che 
non disperarono mai della sorta della 
patria. 

La LiombKi'diu, appena annessa al 
P smoote elesse Giuseppe Zinardelll 
a suo rappresentante al Parlamento 
subalpino. Per tredici li'gidnZ'oni fu 
l'onere e i' lustro della Camera. L'in­
gegno, gli studi, la dott.-ina, l'elo-
quejiz»'.''gli .icfiisVarono. la ppnslder»-
ziooe del conte di Cayouir, di Rattazzi, 
di Ricaaolìij-'fu: notàlnàto- Commissario 
regio nelle provinio venete annesse 
e gli furono affidati i ,più delcali e 
cospicui uffici. 

Le sue orazioni r>mtag03a preziosi 
documenti negli annali della Camera 
e provano la sapienza e la grandezza 
del classico oratore. Nel 1876 fu mi­
nistro dei lavori'Pubblici, poi quello 
di grazia e giustizia. I codici che por­
tano il suo nome, le importanti suo 
proposte, tradotte io legge attestano la 
anacompeteinzK giuridica e 1» rettitu 
dine della sua Ammin'struzo^e. .A.Ì suo 
tramonto vantava oltre 40 anni di vita 
parlamentare. Fu per tre volte presi 
dente alla Camera; lascia un nome 
illustre nel t'oro italiano; aveva il 
culto della patria sinceramente devolo 
allo istituzioni nazionali. 

Lavoratore iadefossu consacrava agli 
studi lunghe ore notturne, tu stiverò 
osservatore del dovere ohe compi nache 
essendo avanti cogli anni a cagionavo 
lissimo di salute, tino a che, afìfranto e 
sfinito,duvotto,cader vittima del dovere 
compiuto, — Più non udremo l'alTasoi-
nanto oratare,il fiuro propugnatore della 
libèrti e del progresso, p ù non ve 
dromo le sue eimpaticiie sembianze, ma 
serberemo caro e perenno ricordo di 
lui, la cui orma è segnata indelebile 
nella nostra storia {Applausi). 

L'on Mutrnenii Como rappresontanto 
di Brescia, tanto cara a Criosappe Z:i-
nardelli manda il saluto all'uomo di cui 
non rimane che la memoria e la {gloria 

Ne ricorda l'aito intolletto, il fervente 
patriottismo, l'esimie vir.ù pubbliche e 
private, la bontà dol cuore, la sua dr-
vozione alla Gasa Savoia che mai evento 
ebbe ad affievolire o ad offuscare, le 
sue grandi benemerenze verso la ma­
gistratura, lo istituzioni 0 la putrii. 
(Vive appronasioni, applausi) 

Bonardi sente il dovere di associarsi 
ai nobili sentimenti manifestati dall' il­
lustre Presidente della Camera, e ri­
corda la vita d'attivjtit, di sacrificio, di 
virtù, d'amore alla Patria, e di eroismi 
ignorati. (Bravo). 

Le alte benemerenze come volontario 
nella guerra del 1359, come pubblici 
sta, some cittadino, come uomo di 
Stato ; le imponenti onoranze e le di­
mostrazioni di dolore, di.tutti ì partiti 
provano l'efficacia della di lui opera 
nobile, patriottica, intelligente. (Ap­
plausi.) 

Invia all'impareggiabile amico il suo 
mesto saluta Lacava La vita di Giu­
seppa Zanardelli appartiene alla storia 
parlamentare; ne ricorda anche egli la 
opera nobile dedicata alle provìncio 
meridionali, contribuendo a cementare 
l'unitii fra le diverse regioni d'Italia, 
il sognq. dei nostri martiri. Invia alla 
memoria di> Giuseppe ZanacdeUi un de­
voto reverente saluto fapprovaiioni). 

Giohlt'^ pre'ì do! Cinaìglio, ntn co da 
lunghi anni di Zanardolli ha sentito il 
dovere dì iissociar-ti all'opord da lui i 
nlziata a favore dolio provnicio del 
mezzogiorno o ricorda anche lui le 
virtù dell'illustre estinta 

Presidente interpretando il senti­
mento della Camera propone siano in­
viate condoglianze alla famiglia e de­
posta una corona di bronzo sulla di 
lui tomba e collocato un basto nel pa­
lazzo di Monteritorló, e stampata o di­
stribuita alla Camera la collezione dei 
suoi A scorsi e levata la seduta In se­
gno di lutto. 

Tutto le prop'oste ^pno accettnte e 
la seduta si leva allo 15. ' " *"" 

INTORNO AL PROGESSQ BETTOLO•FERRI 

J Il]E0LlJSGftI MTLTTARI 
.̂,; .;:"-ifi?;;.:A|iT3fetf.:.:;-J,,,;,;;:''i ;.;.;: 

! Il '^ribiinalC;Mìlìtara"|i l^^poU' ha.. oòn-, 
diiMató a tótto.Mni'dlfìreduaione;^..-iij. 
aumento delld'Jiòiui' òKoiel»' sóóntanjó irr 
il sbldàttì'reolrab Meaijvb'EllaMn,'.;^;et;bte. 
in ìina'éislla del rsoltisbribiiit diito'lii esoan-, 
dósgenze: ed ha: lansifttb : un Ubi» cbiiiró iitt • ' 
taUMJi ouiiqaWniocifSoossihSnni) 'colpito-
'flBolshe afftoiale;.. 'Sim-oi"odail'piamS'della 
séntènaa, nS la4is(!Utiamo.;; -u: ,« >!'?«'• 
f i!J5liamirì,-hai6ittb'iUttlo8bt);(}tjàdro(della 
viiÌ\'déV"feolu9Q, militare eii/lia- cacoontatoi 
uàf'lu'rtga Btorià'̂ dl; Boferèilze loriidéli, :pas>: 
Batto 'pei?;,lo •biiàllegljptòtéqta' dì .iesasre 
gitihto''ftgii;'eijcéèsi;|fe )̂̂ i6iv:i.,;;' ,v'i,:':!•;;'-" 

: ì IJÌ! cdS» « h • pare 'jhofed.ìSiìO ' a' in i _ odi 
pMce il* regolaménto in ' fl|bre: dbgft'sfiibi-r 
Umenti mi l i ta r id ipeWe pensi' a 'Otó'ài 

^ pìid: : ridurrà, .una - creatura 'iunatna 'bolla ; 
eotuiioloBa; applioaziOiie>di tfùegliiai'tiqBU •. 
flguriomboi, ippi quando •— come,; |aró}.i!a 
avvenuto a;Sagtàt-p4pi:jSÌ tnettàdentrbiìttn 
fa'ùf'r^A \':':''i{''T,''\ ,; •;,;,:",'> n-,•>' 
:; Intoritó le àninif,, gontHìv'frbin^ap 'o le 
inadri vedoiio,ooii tetWe 1 : lóto 'flgli en-
ttafe •net'reggimenti,: pbróhè'uni.Batò:nìili-
toraiipossòno ortijlmèttèrló tutti; niàoiie: gib--
vani oBsenitialinontè bneàiit 'e ' biibnl, biista 
che; abbiano, un po'' di eaahétante sangue, 
giovanile ,ri9lle:iTea9,; a ,=,flha, • pupi essendo^ 
le più; paoifìohe e.̂  linfatióhe crestiirs 4el 
inondfliiUn. I)iqohìor6:.dìi'>^^ 
aniiS(bii\lpì:b,^e_t un, m̂ ^ bérvello. 
! ^ Ma 'la prójbrfdri ribu;ijSle V qyò; Jpotrebbe 
ivete salutW6''èflioaoiii,/Sb,tf9é;n6b^^^ 
^uèlgl-onbj'évéli ohe ;faffn;b;'obiàt̂ ^̂ ^ 
ijol miorosoopio in oerba aèrpdlo'nbil'itótó 
Jn ogBiftOstttBPOJOjd'Italiaj; ipar: ipbrtàrlè a 
Moiiteoliqrip,,,„:,. ..:.•,;,;;;. 1 ! ',,J^,UI<,-:Ì ''l 
', l'orse' essi pensano : ohe i figli del,|opol,p,, 
teiténdòladltiainiilitate, divento^ 
borgheBl e .ohe iiuinili''nqn.giovi' oaloolairli 
Che 'ibóme piirtideltó 'di apése' inipi'oduttire 
è ttlaltrattnrli, aHéttsO, nelle diihostraziotti'; 
popolari.','',:'' ,,';,-;;:',', ,.':':',''•,•,.";-.'V'' 
; Gli;altri poi ;8tanno beatament* a vedere; 
aspettando., ;v. . , '' Ì : . : , J . L . ' Ì ' . A. ,' 

p^W^^^^^^^I^TS^So.' 
U questione del " nobis nominavit,, 

e r iftsucDesso del Vaticano 
,: i. lettqi-i; oònoaboao ;ia , questione- del,; 
nobxs' nóminapii a ricordano qerla--: 
ménta da quanto tempo s; dibatta t ra 
la Francia e il Vaticano. 
i La Frància voleva la sop^rpijionf! 

sapaVo;,'. "Mi finalmente, forse iji con­
siderazione i dèi •, benevoio trattaménto 
Ì9i(tb;,da. Qombes verso: la oòagìiegK-: 
zioni, ,s'è; dea:so a jOeiiere e, ad annuo-
|iare;laì;.8Ua r,e.sa,,inj,ùn.: giro untuoso 
di'frasi inserite neWOssefvatore .Ro-
.majlO.;;; :;:• isL',;,:':;:,;;; V., •-:'"::"'•' ' 
•;-Si ricqn,ò?oo cosi,Soon la .soppres­
sione del M.oSis, che l^, nomina del ve­
scovo è effettivaj,,,.da.,..p^rte;-del Presi-
det^te della Repubblica, ,• ohe è uoa.'.vera 
e propri* «oreazìoiie » e,non,già una 
àemplioe designazione di persona, fatta 
al Papa-. •'•-'-! 
i lj'i,nsijqoeS30,deiy.at,ioanp:é:completo,, 

avidente, e non rèsta che fregiare con 
(in (Setta Cordone Sai Eminanza l'astu­
tissimo Ségrqtàrio'di Statò,' e rìbbrdarsi 
«orna ..qualmente U morale della favola 
insegni ancóra una volt» ohe il "Vati-
qanoìè sempre,- diramo oòSiV pi'iidsrite... 
con chi mostra i denti. ' 

Ufi la mala stampai.. 
N9ll'J7ni/<i CatMiaa 11 sacerdote don 

Luigi Liei protesta contro 
« la perniciosa e malefica pubblioazione 

di quei giornnli a poriodiol olio ammorbano 
le oosoieuze e fauno traviare dtil retto aen-
tìBroprecipitoudo nel baratro diogni ini­
quità ohi li legge e ohi se ne pasea ». > 

• Ohe ne dirà il « Crooial9»t 
Perché — m'ero dlman'tioato di dirlo 

— i giornali « ammorba'tbri » eoe. eoo. 
contro cui sì accende il santo' zelo di 
di don Liei, sono preoisaiiiante i gior­
nali demooristi.. 

Ma pjù ancori di quel che dirà il' 
nero ooofratello: udinese,' ni! preoccupo 
di Un grave fatto denunziato' da don' 
Liei : che oioà i giornali democristi non 
spio hanno chi li legge, ma anche ohi, . 
a se sa passe >. 

Segnalo il fenomeno all'Ispettore del­
l'Annona- e,., al chiarissimo prof. An-
tpnini. 

Lo SnaoLAiouB. 

(Oontiniiiiii. — V. l'Viiiti di lori) 

Il P. M. e l'assurdo 
Qiisdta ò Itt visita di Terni I E il 

pubblico ministero davo propor.ii questa 
domanda, (tutto io ammetto tranne 
l'assurdo); se può senza .assurdo 
ammettersi che il Bettole abbia fatto 
quella visita non conoscendo o non na 
pendo quali no sarebbero gli etTstti. 

Veda egli, so può conciliare questo 
a tatti gli altri atti insiome ; veda se 
li può conciliare sqnza Indontraro l'as­
surdo l 

Ma se nella via del nosti^! ragiona­
menti vi é un punto noi quale tutta 
la nostra croduUtèi si arresta dinanzi 
all'assurdo, allora abbandoni quella 
via e prendit la vera ohe lo condurrà 
a beo altra conclusione. 

Una oatgna inesorabllo 
E dal 17 ottobre, con quel precipi­

zio di .atti che vi 6 stato descritto, 
veniamo al contratto del 17 povembre : 
veliamo al telegramma, (sempre fatti 
non contestabili e non confutabili), 
veniamo al telegramma ohe lo 2eno-
glio ricove. Il contratt» fatto in quello 
condizioni iarefe. ohe por, 1500 con-
nellato, per 7S0O; il contralto fatto, 
dcpo vendtt'e le navi, par urgenza di 
averne; il contratto di qui vi parlò 
Farina e tanti altri ; il contratto che 
succeda di un.mese alla visita, la oui 
conclusione è annunc'ata con un tele­
gramma del 8ogrelario particolare di 
Dettolo a Zenoglio, il quale si affretta 
a mostraroo l'annunzio alla Corsa per 
rassicurare gli amioii perchè c'erano 
dello <oai di dubbio, 

0, egregio rappresentante il Pubblico 
Ministero, risalga, risalga il cammino: 
il telegramma viene dopo il contratto, 
i> contratto dopo la visita; la visita 
dopo cbe egli sapeva del rialzo delle 
azioni e dei giuochi ai quali serviva la 
visita; la visita avviano dopo il ban­
chetto fatto con coloro che egli aveva 
rimproverato; il binchetto viene dopo 
jel discorso alla Oam.qra che deplo­
rava i giuochi e i rialzi delle azioni, 
ma cha fa innalzare queste azioni an­
cora di 300 punti ; It 'disoorso Viano 
dopo le profezia dai Mattino che gli 
annunziano il Ministero e dopo la pre­
parazione e le prova del Muggiauo ; e 
gli annunzi dei grandi contratti e dei. 
grandi affiri vengono dopo tutta quella 
serio di fatti la cui prima cagione ri­
salo al 1890, sempre quando il Gio-
v.inni nottole uccottò la bilatoralitli, 
che lo l'doeva candidato, r ppresentante 
e strumento di coloro che vorranno 
sfruttare la sua posizione, o che vor­
ranno convortiro il valore dal suo in­
gegno e gli onori che egli sa conqui­
stare, in altrettante proprie utilitàt 
(Impressiono vivissima) 

La voos pubblica non perdona 
Ma non perdona la voce pubblica : 

essa riunisce questi elomenti. 
Il banchetto, la visita, lo corazze 

sono argomento di un solo discorso, 
fatto con sincerità di amici, da Per­
tugio a Buselli che si difende. G, la 
quotazioni di borsa hanno,' durante 
questo ponto, sempre avuto 'Vantaggio 
dalla presenza di liettolo al poterò 
Giovanni Battolo lo ha negato, ma ciò 
ohe egli ha dotto non è vero Ma G-.o-
\anni Battolo aveva un avversario, o 
l'avversano era Boselli, il quale — 
essendo ministro dal tesoro — restringe 
gli sconti permodocbè le azioni, sic-
cuiuo egli e il Laoza ci spiegarono, 
le azioni diminuirono. Pormodochà 
la operazioni macchinate in bar.ia non 
poterono avoro tutta quella effloaoia e 
tutte quelle consoguenze cbe gli a-
miui di Rettolo si lìpromettevauo. 

Bettola ricorre al ripara della Terni 
La sospirata meta di lire 2000 an-

nunzata a Terni dal liettolo al Lauza 
non viene raggiunta, e lo azioni ripren­
dono la via della discesa. 

Intanto bisognava assicurare però del 
lavoro che doveva essere' la base della 
fortuna pi-esente e futura, e che doveva 
mantenere in ogni modo le acciaierie 
di Terni in buona condizione e le a 
zioni in rialzo. 

Bettolo schiavo degli affaristi 
E! il contratto viene fatto, e il But-

tolo dopo c o , avrebbe potuto dire: io 
ho fatto abbastanza Ah! DO; essi sono 
insaziabili, bisogna che quei lavori si 
facciano, bisogna che agli li procuri, 
bisogna insomma che agli serva agli 
interessi privati ! 

... s non e varai 
E poiché i liguri, anzi gli industriali 

liguri hanno bisogno che l'industria 
privata trionfi e che l'industria di Stato 
sia mortificata e compressa, viene l'af­

fare dell'Arsenale di N.ipoli L'Arso-
naie di Napoli, ci dica il liettolo, che 
lo voleva venderò a vantaggio doll'in-
dustria népolitanji..., e noni! vero! Per 
favorirà gli operai ridotti quasi alla 
metà,,. e non è vero! 

iS viene l'afTare dal oarbons, e poi 
vengono la alfzioni politiche del 1900, 
nelle quali il Botitelo intinme con Gar 
ronl a insieme con altri, cooclato da 
Levanto, impediscono che trionfi a 
Pistoia, qnel Farina che ora' stato 11 
più Aero donunzlatore delle Terni, quel 
Farina, ohe aveva combattuto oontrc 
la legge sul premi della manna mer-
cantile, quel Farina, ohe rispetta àgli 
industriali Liguri, si 6 comportato-prò 
pria nel modo osattamonta opposto a 
quelli che furono i coipportamnntl di 
Giovanni Hetttlo I Qui noi abbiamo a-
vuto gli altri fatti secondari, noi ab­
biamo i fatti dell'Acquedotto Ligure, 
noi abbiamo il fatto dell '^ 'm Nuova, 
nella qnalo il Bettola dice: «Io ho 
fatto quella che mi ha consigliato, a 
che mi ha dattg l'onorevole Pellogrlni *, 
e non è vero! perchè il Pellegrini non 
gli disse di non fare la qunreU, poiché 
l'arava miuacaiata, quando i li'jdattori 
e il Direttore AeM'Éra Nuova, aon e-
rano appunto disposti a rettificare 
quello che avevano dotto sul conto suo; 

-N(ia.'<i.<maiili«aa',4ra«r3tats 
Ora, 0 signori, dopo iutto questo, 

noi abbiamo anche un altro elemento 
di giudizio «ha io voglio porgere al 
Tribunale, perchè lo voglio chioderà al 
pubblico ministero se-egli erede possì­
bile che si mentisca per caso. Le men­
zogne — mi duole di dire questa pa­
rola, ma io non ne ho un'altra —- di 
Giovanni Battolo, sono di due specie: 
0 sono fatte per far riuscire 1 suol pro-
gotii, 0 sono fatte por allontanare da 
sé 1 sospotti. 

Tutto le sue azioni hanno questa ca­
ratteristica di avere un indirizzo pre­
ciso verso gli industriili o U Terni o 
Sbortoli, verso quelle finalità e quelle 
determinate persone : tutti 1 suoi atti 
si coordinano, tutti sono disciplinati da 
una logica che dal punto di partenza 
lo conduce a quel fine. 

Ora alla legge della logica sono sot­
toposte puro lo menzogna ohe egli prò 
ferisce, sistematioamonts. (Impressione 
vivissima). 

L'oratore si riposa per alcuni minuti. 

Signori del Tribunale, 
Io adopero una lentezza di linguag-

gio, che é anche maggioro della mia 
abitudine, purché mi sento affaticato, 
Procurorò quindi di componsaro la len­
tezza del mio discorso, ridueeudo la 
quantità dalle mie parole. Avevo testé 
detto come gli atti di Giovanni IJottolo 
abbiano tutti una direzione che li coo-
oatena e non vi sia io essi sulla di 
casuale. 

La prima oatena delle'nienzogne 
Sbertoli':e 'GarrOari'sonq ooaie gli' 

indici ai quali' uniòamèntebqnvergòno' 
gli atti nei qiìàli Betto'lo; esplica la stia ' 
attività. E a l Prtbbliob" Mi'bistérii, aì 
quale presentavo 'quésto ooinplésso di 
fatti i h e aònq' sgorgati dal oóntestb 
della- disóussiooe.'al 'Pùbblico; Ministèro 
lò domandavo Sq'iungb quéatg;via'egli 
non inópntri assai spesso l'assurdo ohe 
gli impedisce d i ' credere alla possibi­
lità che questo' oompiessof coordinato 
di fatti Sipssda àà\ semplice; caso,' e' 
sia aooompaga'ato dalla buòna fede, • 
' Ah,;dio6iO;.8e; tutti fgliiatlli'possoso; 

assera inspirati dalla buona, fede, dalla 
buoiia.fedé. qqn può'esaera iosfilratà 
una serie d.i ' inenzògue!,p,iò troiaio; 
ohe le cose non vere oHé ì'oq. tìottolò 
ha detto sonò ìi, d'ae.'Vspebie: alcutìe 
volte dissq CIÒ'che non è vqro per 
oonseguire l'àdémpimoUtò ,dei suoi prò-, 
getti,, le, altra' vòlta'disse, quello bjie 
hon è vjro per allbntàuàrBda sé 1.so-
spetti. ' " 

Vediatoole: Quando, volle ..che pas-, 
sàssqi-q le OÓflO' lire, d'indennità, mi'sé 
quella poda famosa al' ^edretq ohe fu. 
scoperta dal 'ilio àmi,cq,;on.tÉo]lini, 

; Quando, voile, evitare .la 't;ibèllione 
..della; •qoaqieDza.;,d,B.ll'A8aémbl.ea; Naz'iq-; 
; nàie per éqijsoguire ,,qu83tq mqdesiijaq! 
efet.to, .Jacquédei^mandatì ò 

, ohe] .qem.tn'qnq (a.Óiiinta .del- bilaacìó| e, 
l 'on'Rihdàbcio sapevano ohe esistes-;. 

:Sero'!', ..!; , ._.,,.,; ,,;;',. .::,...',,.'; J 
' Qaaaciq volle "ohe tqrqàssq,a Genova; 

\\ Garroni, . pq.c,.' qqnsegiiire.qaastp, ÌBT 
tenta, andò dal Di Rudinì.,é'gli .disse; 
xTuiti i /Reputati liguri: desiderano 

,ebb:Tqqga.Gàrrppi"»,.tanto-, ohe. quel 
pòvero Fariqà'qijando.lo seppe 8Ì mise 
Iq mani nei capelli perchè egli era 
stato dimenilcalp.l . • 

; ' Il gslantuomo laua 
i Quandq voleva conseguire il pì-ogetto 

per là cessione dell'Arsenale di Napoli, 

quietamente, coma quella del contratto 
dei 20 milioni, e voleva sopprimere la 
pubblicità, diede mandato a Garroni di 
richiamare il Lanza a di invitarlo a 
smentire quanto aveva dotto: cicò a 
mentire! E Lanza non volle! 

E allora VOI vedete questo Lanza, 
un'altra volta (o .'.ignori del Tribunale, 
purmettetemi la digressione) voi, allora, 
vedete questo Lanz-i, un'altra volta, di 
fronte a Dettolo 

Lo vedete di fronte-a- Garroni, ossia 
ft oolui ohe eneguiva gli ordini del 
B'iltolo. Questa Lanza é di fronte a 
Battolo, quando gli dico: «Badi, questo 
accuse del AfatUno, la oolplsoono, si 
ribelli»; quando gli dice: «Badi che 
l'Era Nuova porta delle cose gravi 
contro di Lei, si quereli; un uomo 
pubblico non può soggiacere a queste . 
ìinpuiazioni precise o concrete, alla 
(levo querelarsi, o si ricordi ohe, se 
ella accetta questa posizione, ella non 
diventerà più ministro, la sua ciirriera 
sarà ÌQtet;rotta, a nel giorno nel quale 
ella .^alirà- al potoro, in quel gloroo 
ì'Elstrema Sinistra la si leverà oontro 
od ella perderà 11 posto appena ocou-
paloloi r 

Questi à il Laoza, il nemioeh 
Oh; se gli amici' avessero avuto si­

mili consigli per l'on. Bettola, se gli 
amici gli avessero fatto simili profezia, 
egli non avrebbe avuto più' bisogno di 
dare querela, non si troverebbe ora 
nella condizione e nella posizione nella 
quale si trovai 

Dunque qùell'uamo, quei Lanza, 
aveva dato prova della propria onestà 
adamantina. Le intimazioni di Garroni 
egli le respinge; le minaccio di pre­
mere sopra il proprietario del giornale 
da lui diretto egli le disprezza ; questa 
Lanza é un tale galantuomo cita non 
si piega, è tale galantuomo che ha 
parlato chiaro, ohe ha voluto aesolu-
tamoota dire la verità, pur sapendo 
cha gli sarebbe costata ben csra! 

Quest'uomo non fi piega e dice: 
andrò in giudizio e dirò tutta la ve-

j rità! G Battolo pensa: Quest'uomo dirà 
' la verità in giudizio, coma faccio a di­

fendermi dalle suo dichiarazioni 1 Lu­
singhe non valgono; io lo qualifico un 
ricattatore l 

È' un'altra menzogna 1 E' una cosa 
che dovrebbe ripugnare alla sua co­
scienza, perché egli sa che quell'uomo 
non ha ricattata! 

Quali favori gli aveta fatto? Quali 
favori vi ha chiesto? Siete stato capace 
di indicare qualche cosa che attacchi 
la credibilità e l'onestà del testimonio? 

La sooonda catena di menzogne 

Queste sono le cose non vere dette 
da Bettola per ottenere, dicevo, il con­
seguimento dei propri scopi. 

Ma poi vi sono le cose non vere 
dotte per allontanare sospotti che si 
presentano e di ani egli comprende 
perfettamente la gravità. 

Cosi, quando t-i tratta dalla quotaziosi 
di borsa, persecuziooo non avvertita 
cha lo procede, che lo segue, che lo 
anuiiozia, che diventa l'eco dei suoi 
di.scorsi, cha rispondo come un sismo­
grafo ai suoi vari atteggiamenti politici, 
quando, riputo, ai trova di fronte a 
queste quotazioni, non dice, come il P. 
M. : e che c'entro io ? No .• égli dica 
un'aitra menzogna e nega ohe il fatto 
non sussista 1 

Quando si trova di fronte al fatto 
dell'.i?)'iinuova che lo accuiia, egli dice: 
« io feci quel che mi consigliò Pel­
legrini ». E non è vero ! 

Quando fa il discorso dei 20 giugno 
e so lo sente orìticaro, capisce che à 
riuscito evidente ormai agli occhi di 
multi che cosa quel discorso dicesse, 
e a cosa servisse, e risponde : « Fran-
ohetti lo ha provocato ! ».[S non è vero ! 

Quando si parla del Buona egli ri­
sponde in modo da lasciar supporre 
chi non lo avesse mai conoscinto. B 
invece si salutarono affettuosamente. 

Quando infine, gli si dice: « Ma, tuo 
sognalo ò quegli che combinò il trust 
interpazionala I » egli sente l'immensa 
forza morale di questo argomento per­
ché U Terni nel 1899 aveva bisogno 
di un lungo a grosso contrattò per 
rassicurarsi ohe altri non fornisse lo 
Stato in vece sua ; aveva bisogno di 
un lunga contratto, perchè non aveva 
ancora preso parte al trust che l'assi­
curasse dalla concorrenza! Il contratto 
lo fa lui, il trust, dopo, lo combina 
suo cognato ! 

Battolo senta a forza di questo ar­
gomento e quando deve dire si, o no 
a'chl gli chiede: «vostro cognato ha 
combinato il trust, o non lo ha com­
binato?» egli risponde': (nella lettera 
al Giornale d'Italia) : « Ritengo che 
non lo abòia combinato ! » 

Dunque, voi vedete che l'azione del 
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liettolo, lo menzogne che egli dice, 
sognano la traccia e l'indirizzo degli 
atti suoi. 

Tutto questo è l'apparato di cose' 
non Tore, colte quali egli cerca di 
riuscire al suo intento e di respingere 
I sospetii suscitati dall'opera sua. 
Battola non può essere In buone lede 

Bgragi signori, di frante a tutto 
questo complesso di cose, domandiamoci 
se GioTanol Dettolo poteva essere In 
buona fede ; se Oioranni Bettolo sia 
stato 0 no 11 rappresentante degli in 
dustriali, se sta stato o no legato agli 
interessi privati dei suoi protsttorl-
pro tetti. 

l'I Toi non potrete mai, io credo; 
ammettere che Oioranni Battolo abbia 
agito in buona fede, perette l'opinione 
della SUB buona fede dorrebbe reaire 
accompagnata dall'assurditti di ammet­
terla, e l'assnrdo voi non lo ammettete. 

Voi non dite: «Nella nostra mente 
alberga la opinione della buona fede 
e l'assarditii che questa buona fede 
esista ! » 

Questi due concetti, ripeta, voi non 
II Hcoogliete nella vostra cosdonsa. 

Quindi, io ben dioero, che noi ab' 
biamo raggiunto la prova ohe l'impn-
tastone fatta dall'.'ivanft a Giovanni 
IBottolo è vera ! 

Il tripode di latto 
G allora tre sono gli elementi di 

fatto che sorgono, che acaturisoono 
dall'esame della emergenze della causa. 

ni' risultato che Enrico Ferri agi 
per un nobile intenta. 

E' risultato ohe agli disse cose ohe 
reputava veramente reali, che repu­
tava semplicemente vere. 

E' risaltato che queste cose erano 
vere di fatto. 

La queetione di diritld 
Sopra questo tripode, sopra questo 

tre circostanza di fatto si erge, 
la ragione del diritto che detta 
l'applioaiione dalla legge, E venendo 
a vedere quale dii la ragione di di­
ritto ohe a questo insieme di fatti devo 
essere applicata, sgombriamo anzitutto 
dai troppo o'idonti errori il terreno. 

Pubblloa censura e verit i 
L'oD Furtis e fon . Booaoci ammet­

tono il diritto di censura, ma dicono: 
< La censura ni, la nostra legge la 

riconosce; ma soltanto quando essa h 
confortata dalla verit i i t . 

Ora questo non è. La nostra legge 
esonera dalla pena chi dice il vero. 
Lo dica per censurare, lo dica per non 
censurare. Io dìoa con tino. buono, lo 
dica con ìioe cattivo, il vero sia a lui 
cognito in antecadenza o non sia che 
una risultanza fortuita e posteriore, il 
vero lo esonera 'dalla pena. 

lluspatto alla nostra legge, tanto colui 
che viene e dica : io ri avverto, guar­
datevi da quell'uomo; egli fece il tal 
mate, va lo può fare ancora, e salva 
una famiglia, e salva un amico, e rag­
giunge un flne nobilissimo, quanto colui 
il quale possiede un mio segreto, un 
segreto della mia giovinezza, espiato 
da una lunga vita di sacrifizi e di ab-
nrgazioue e di correttezza morale, il 
quale abusando di questa sua cogni­
zione, un giorno mi pianta nn pugnalo 
nella schiena e mi tradisce nel più 
bello della mia vita e dello mie spe­
ranze, sono protetti d'tmpuuitii ; nella 
nostra legge questi, due uomini, questi 
due diffamatori, sono trattati ugual­
mente. Dunque, nella legge penale 
ilaltana, .non è la verità l'elemento 
pel quale si, possa dire che la pub 
blica censura è concessa, 

E la pu|)blica censnra pertanto o è 
permessa por altra ragioni o non è 
permessa affatto. Neli'artiaolo 394 del 
nostro codice penale questa sanzione, 
questa disposiziono per cui la pubblica 
censura è permessa con la verilii, non c'è. 

De jure condendo per una nuovn 
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La tragedia degli Obranovioli 
TraduKlone dal rumeno 

di 
BOBEBTO FAVA 

io, cho SODO con lui, sono costretto ad 
accettare le sue dimissioni. 

Si chiede che la Serbia e il Monte 
negro intervengano cof^trò i turchi. 
Karageorgerich non si sa dora sia, ma 
pel paese corro abbondante il danaro 
e i suoi agenti spingono il popolo alla 
guerra e a chiedere la mia abdicazione, 
promettendo impieghi e ricompense. Si 
tengono pubblici discorsi per procla­
mare che la Serbia vuole la guerra. 
Tate e tanta è l'agitazione, che io sono 
costretto a dichiarare alle Potenze che 
non posso garantire la pace per piii di 
quindici giorni. 

La guerra ò l'abdicazione: ecco il 
dilemma cba mi si pone. E t'uoa e 
l'altra cosa sono contro atta mia co­
scienza. 

Non posso fare la guerra perchè le 
Potenze non me lo cooseotanp ed anche 

legga da redigere, si possono fare di 
queste questioni, e dire che la pub­
blica censara- tiara ammessa soltanto 
quando vi è la verità del fatto, depura 
condendo, si ma de Jure condilo con 
la nostra logge torltta, no. 

La nostra legge ammette la sousa 
delta varitk soltanto coma una acca, 
zione giuridica; infatti l'articolo ,394 
non dico ohe < ahi prova la varitii non 
a un diffamatore », dice che « chi 
prova Ja verità i' esente da pena*. 
Semplìoomente esenta da pena, come 
per alcuna leggi era esenta da pena il 
Miao monetario cha denunziava! propri 
complici, coms par «Icuae taglie arano 
esenti da pena i masnadieri ohe addi­
tavano il coro dove si trovavano na­
scosti i propri compagni. 

L'esenzione della pena risponde al 
concatto delta ecoazione e l'art. 394, 
non corrisponda per niente al diritto 
ed al concetto dalla pubblica censura 

Quindi il P. M. è stato motto più 
logico degli onorevoli Bonaoci e Fortis. 
Egli ha detto cho la nobilth, la santità 
del fino, la pabb'ioa censura, come fine 
dell'azione diffamatoria, non esclude il 
reato: ed è stato logica. 
U g g e sorltta e vita eoolale ffloderna 

Ma perchè gli onorevoli Fortts a Bo­
naoci hanno detto c i ò ! Perchè, o si­
gnori, essi sono doe uomini polìtici, i 
quali sentano da vicino il palpito della 
vita pubblica, moderna, i quali sentono 
a comprendono che non à possibile con­
cepire uno Stato lìbera e oirìla, il 
quale difetti di una diposìzione cha re­
goli la pubblica censura. 

Ad essi ripugna l'ammissione ohe 
tanto sia povera di previdenza e di ci 
riltii la patria legiilazione da far si t h e 
la pubblica censura sia sempre oggetto 
di incriminaziona a che laddove un cit­
tadino oeisura- an rappresentante delta 
Nazione o un giornalista sorga e addita 
magagne e Immoralitk da togliere, abbia 
il plauso delta Nazione e la punizione 
dai suol magistrati! 

Sa pertanto la pubblica censura, coma 
ogni altro fine nobile, scrimina da ogni 
responsabilità, è argomento di difesa, 
non Io è in ragione della verità dei 
convicio, ma dora essere per un' altra 
ragione. E questa ragione è che dove 
ci è la santiid del fine, manca il doto, 
che è necessario a costituire il delitto 

Il fine onesto e il dolo 

Da aio si deduce il fatto che o la 
pubblica censura ed ogni santità di in­
tento esclude il reato ,» la santità del­
l'intento, la pubblica censura non a-
vranno posto dì remissione rispetto alla 
legislazione ilaltana. Si impone bosl la 
ricerca di vedere se ti fine onesto sia 
0 no scriminante, so il fine onesto e-
scinda o non escluda il dolo. 

E per vedere questo bisogna ricer­
care che cosa sia il doto. 

Tre sistemi d'interpretazione 
E qui noi abbiamo tra olitemi d'in­

terpretazione per quanto riguarda la 
diffamazione. C'è una prima scuota in 
terpretattva la quale dice: dolo « ioest 
in re ipsa» e tdoè quando la frase è 
ingiuriosa ogni indagine è inutito, it 
dolo è netta cosa stessa e la respon­
sabilità resta tutta. 

Questa dottrina, lo dico immediata­
mente, ebbe una vita di poco tempo; 
essa renne ben presto rigettata dalla 
coscienza giuridica del 'paese, renna 
rigettata dalia scuota, e la giurispru­
denza l'ha proscrìtta tentano dal suo 
giudizio e dai suoi Tribunali. 

Vi sono due altri sistemi di inter­
pretazione; l'uno per il quale ai dice: 
il dolo ci vuoto, ma in che cosa con. 
siste? Consiste nella onsapevotezza ohe 
la parola è ingiuriosa, ohe la espres­
sione è d>ff:imataria. Sa .poi l'iotan-
zione sia rivolta a cho la diffama­
zione succeda, a che l'effetto arrenga 
è inutile indagare Dal momento che 
uno voile proferire la parola ingiuriosa 

perchè, a dira la verità, non siamo in 
grado di tener testa, da seti, ai turchi. 

Quanto all'abdicazione, è una viltà 
fuggire la lotta quando maggiore è la 
nostra rosponsabiliià. Ho cercato di 
tirar in lungo le cose, di guadaguar 
tempo. Ho sciòlto la Sctipoina ed ho 
insistito presso ia nuova perchè mi lasci 
arbitro di dichiarare o no la guerra. 
D'altra parta, faccio proparatiri militari. 

Quufii tutto ciò non baataise, Oruioh 
e Ristich, sebbene ministri, larorano 
sotto mano per provocare una rirolta 
dei serbi d'Ungheria, 

Causa la precarietà e l'incertezza 
delle condizioni commerciali, i nego­
zianti chiedono delle moratorie. 

Sono stato costretto a mutare la 
Scupcina a Helgrado, per essere più 
sicuri. 

Gli omladioisti mi creano milla im­
barazzi. Se ne arassi vista la possibilità, 
avrei già passata la frontiera alta testa 
delle mie truppa. 

— E' vero però che te Potenza non 
mancano di fare rimostranze presso la 
Turchia per la crudeltà che va com­
mettendo in Erzegortna,.,. 

— Le- rimostranze sono oosa troppo 
delicate per la pelle della Turchia ! 
— fece Natalia. 

— Cho occorrerà la guerra, è oosa 

0 l'espresslono dilfamatorla, agli vollo 
11 fatio, egli è oolpovole. 

Qui dunque si pone la sbarra a si 
chiuda ogni altra indagine sul fini per 
cai quelle quatta parole a quelle a-
spressionl furono proferita. 

Terza scuola Infine interpretativa, 
la quale dloe : no, non basta aver vo­
luto qunl fatto, uon si può togliere 
l'indagine del fina di chi agi, bisogna 
aver votalo il fine, e l'eranto cha a 
quel fatto doveva segutro, e. quando 
con vi è la volontà di questo flne 
pravo, allora II dolo non c'è 

Non basta cioè la « cosoieotia soe-
laris » (la coscienta del delitto), ma 
ci ruote la « voluntas sceteris > (la 
volontà del delitto). 

Non basta la consapevolezza ohe la 
parola è in'giuriosa, ma ci vuole l'in-
tento pravo di raggiungerne il fino 
offensivo. 

La eausa presente 
Il Tribunale oomprondo quale sia la 

differenza tra t'uuo e l'altro sistema, e 
il Tribunale vede quale sia anche la 
posiziono di questa causa rispetto all'una 
e l'altra maniera di giudicare. Perchè 
se ci vuole il fine prora, allora chi ha 
agito per un fine onesto non à più 
colpevolo; se non ci vuoln il flne pravo 
e basta sapore che la parola profe­
rita era ingiuriosa, allora chi aveva ti 
fine onesto può essero colpevalo. 

Se quindi' il tribunale ammette ohe 
ci vuota la pravità del fino, vedendo 
ìa legittimità dal fine ohe ì'Àvanli si 
proponeva, troverà che l'Avanti non è 
in dolo. 

Sal i tribunale accogiio l'opposto con­
cetto, oiofi ohe bastava ohe gli scrittori 
dell'articolo 'saptissero che le parole 
avevano attitudine ad offbodare perah^ 
siano ritenuti oolperott, quantunque 
nobile s a stato il fine cui mirara allora 
VAvanli, por questo rapporto — a parla 
gii altri argomenti — VAvanii e fon 
Ferri dovrebboro ossero candannati. 

Entrambe queste scuole interpretative 
fona della quali esiga la volontà dal 
delitto a dal fina, a l'altra cui basta la 
coscienza del fatto, prescindendo dal 
fina, di cui non ammetta l'indagine, 
fona e l'altra di questo scuole, rioouo-
acono, io dicero, la necessità del dolo, 
e possono anche entrambe ammettere 
che quando la parala è material-
msnie ingiuriosa, si debba presumere 
ohe il dolo c'è. 

Dunque l'ua<> e l'altro ord'ne di idee 
cedono innanzi a una prora dirersa; 
quando io dissi una parala ingiuriosa 
funa scuola e l'altra ammettono, par e-
sonerarmi da ogni responsabilità, per 
credere che non ci aia dolo net fatto, 
ohe se lo non sapevo quello che quatta 
parola volesse dire, se io non sapeva 
che quella tate espressione, in quel 
dato momento, arasse quel tale sign'fl 
cato, io mancavo delta consapevolozza 
ingiuriosa, io mancavo della conoscenza 
dell'ingiuria, ed in questo caso i so-
gtenitori delfintorpretazione che si ac 
contenta detta obnsapavotazza, assol­
vono, e assolvono anche gli altri. 

Ma quando succede cn'altra prova, 
quando per difendermi dico: io sapevo 
che la frase è ingiuriosa, ma'l'ho detta 
per un fina santo — allora gli uni 
dicono : è fine santo, si, ma saperi che 
ara ingiuriosa, io ti condanno; gli al 
ti-i dicono; sipari cha er.t ingiuriosa. 
ma volovi faro una buona azione, non 
sol colpevole, io non ti troro it dolo, 
non sgorga il doto dalla tua anima, 
io ti assolvo. 

Tale è la diversità tra la due scuole, 
fra t duo prìncipii intarpretatìri. 

E mi permetta it Tribunale di appro­
fondire, per quello che io posso, que­
sta discussione, porohè lo credo che 
questa sia necessaria, quantunque 
abbia già pi'emesso, e lo dico anche 
ora, ohe noi non portiamo a nostra 
difesa so non la dimostrazione del rero. 

Ma per. supera che cosa ralga la 

di cui oramai non si può più dubitare, 
Ho inviato delle truppe alta frontiera: 
intanto faccio dei preparativi : dovrò 
cercare un prestito qui in paese, ma 
non possiamo inoomiiioiare la guerra 
senza it consenso eletta Russia. 

— E i muntenegrini ? 
— Eh, cara mia, 1 montenegrini 

hanno tutto da guadagnare a nulla da 
perdere. .Alla peggio, si ritraggono sui 
loro monti e di là possono infischiarsi 
dell' intera Europa, Ora,, cara Natalia, 
credo che tu sia convinta quanto il 
popolo, era ingiusto con me e quanto 
stavi per esserlo tu pure. Credi forse 
ohe anch' io non desidererei avare un 
grande regno ed una corona reale.? 
Ma non è giunta ancora il momento : 
Il tempo e il mio diriito ! 

— Gorct koff è deciso di porai alia 
testa della misohta e di porre alla 
Turchia il coltello alla gola per oo-
stringerta alle riforme — disse Natalia 

— Vedremo. Adesso non mi credi 
più colpevole e devi baciarmi con a-
more e con sincerità. 

— SI, Milan, ti amo tanto, tanto. 
Ma penso cho siamo ia UH imbarazzo 
grava ! 

— La colpa non è mia. 
— Tutto sta che tu ne esca trinci-

toro, non vinto 

stessa dimostrazione dot vero, por_ sa 
pert> quale diritto o quale posizione 
ol assegni dinanzi atta legge, abbiamo 
bisogna di esaminare sino al fondo que­
sta questione di diritto, aiibiamo bi­
sogno di andare fino alla volontà, al 
pensiero nitido., e chiaro che anima 
le disposizioni del legislatore, e so io 
faccio qualche richiama sparo che it 
Tribunale mi esenterà dal non meri­
tato sospetto di voler fare della facile 
eradizioae. 

La tradizione latina 
Il Tribunale sa, ed io comprendo be­

nissimo, che non c'è bisogno di fargli 
citazioni, sa ohe it diritta romano, 
sorto dalla tradizione dalla vita pub. 
blica e dalla pubblica libertà, non ri., 
conosceva t'esistonza delfiagiuria, se 
non quando c'ara la volontà di oiTen' 
dorè. « Iniuria ete affeclu » ; sa ohe 
il diritto romano, quando il fine era 
nobile, quando si esercitava la pubblica 
censura, non rioonuscera né dolo, aà 
delitto, e diiicra * peccata nooentiwn 
nota esse expediri* — essere utile 
che lo magagne dei mai regi siano reso 
note — sa ohe la chiosa non ebbe 
mai altra dottrina, e cho i nostri li-
bori Comuni adottarono come canone a 
come goranzia della loro libertà il 
principio del diritto romano. 

Sa che i glossatori, Fabro, Farinac­
cio, e quanti sono glossatori, non de-
fletterono mal dall'ioaeguamento del 
giuro romano, e prootamarono tutti 
concordi cho « senza dolo e senza 
animo », non al ha ingiuria. 

E questo non par fare adunque stog. 
gio di una troppo facile erudizione, ma 
por f.ir presente al Tribunale coma la 
tradizione del pensiero giuridico non 
abbia mai abbandonata questa traccia, 
— traccia ripigliata e conservata dal 
Filangieri e del Carmignanl, » da tutti 1 
grandi che concorsero al risorgimento 
(lei nostri studi giuridici. 

Non è adunque né una dottrina ar-
surda né nuora quella a cui io mi rl-
farisoo; essa è la coniinuìtà della tra­
dita e della scuola latina. 

La comparsa, inrece dalla dottrina 
opposta, di quella dottrina che noi 
combattiamo a ohe il Tribunale, sono 
ben cario, non accetterà, è una produ­
zione estemporanea ed effimera; ossa 
è comparsa in un giorno di ire snsci 
tate dalla Intamperunza furirst di Pietra 
Sbarbaro; ma dopo un breve periodo, 
è declinata nell'oblio, ed oramai è ri­
gettata continuamente dai responsi della 
Snprema Magistratura. 

Un'Interruzione., sperimentale 
Il Pubblico Ministero vuole inter­

rompermi,.. 
P. U. Niente affatto. 
Oirardini. Ecco, veda, io rolera dira 

ohe lei vuole interrompere, il corso 
detta mia citazioni, arendo strappato 
atta schiara dai miai sostenitori il Car­
rara, e lei ha inteso cho io rolessi dire 
che m'interrompe! Ecco un caso spe­
rimentale, in oui si tratta dalla con<a-
peyolezza delta parola. (Ilarità) 

Dunque dirò. Il Pubblico Ministero 
vuole strappare alla sdhiera di questi 
continuatori del retaggio tradizionale 
del pensiero giuridico latino, niente­
meno ohe Francosco Carrara. 

Neir Estremo Oriente 
Alla vigilia di venire alle mani ? 

Il Daily Mail ha da Cefù: tutto 
tende a dimostrare che it Oi'ippone 
prepara un colpo di mano imminente 
sulla Corea. 

I movimenti dalle squadre indicano 
il dasìderio di incontrare i Russi. 

UDINE 
(li MtfoM iti IiVluii porla <! niimtn 9 1 1 . 

n tìnniita i a Unoiitioiu iti JMMHW <it 
Vffùii, dalU 8 iiHi 10 am. * ieih fS o lb IS). 

P l o o o l a positsk 
Un Leitove, cittii ; stiamo iippunto stu­

diando l'argomento, a ne tratteremo pre-
.stisaimo, cercando di vodoroi chiaro. 

Corr, Tobnc^'X-o : A domani. 

.— Durante l ' inverno staremo quieti. 
Ora g f intrighi sembrano essersi un 
po' calmati. In primavera sarà quel 
cba sarà, 

— In ogni caso, bisogna prepararci 
a stare in guardia.... 

— Sopratutto star in (,'uardia, cara 
Natalia, perchè in Serbia si cospira 
motto e si agisce quando meno ce lo 
aspettiamo. Voglio raccontarti un fatto 
del tempo della reggenza, dal quale 
apprenderai molto. 

— T'ascolto con piacere, giacché è 
mio desiderio d'imparare a conoscere 

,la Serbia e i serbi oolle toro buone 
qualità, ma anche coi loro difetti. 

— Era una fredda ed umida gior­
nata d'autunno. Incominciava it crepa 
scolo ed io andavo a zonzo per te salo 
del palazzo senza alcun scopo e senza 
alcuna occupazione. Esaere, fanciulli e 
sovrani nello stesso tempo è la cosa 
più difficile del mondo. Ogni tuo passo 
à spiato, ogni tua volontà, anche la 
più insignificante, trova mitte inciampi. 
Alcuni volevano eh' io fossi serio più 
di quello che comportasse la mia e tà : 
altri mi volevano leggiero a spensie­
rata, desideravano eh' io non pensassi 
che a divertirmi per lasciare ad essi 
tatto il tempo ohe volevano per re-
gcare in veoe mia. 

La costituenda M m pairocohisB 
lori sera in una sala del Segretariato 

dell'Emigrazione, gantitmeote oonaesaa, 
si riunirono numerasi lavoranti par­
rucchieri par la costlttizlone di una 
Sazione aderente alla Camera del La­
voro. 

Era presente ìi eonsigllese di tórno 
Do Poli Pietro. 

Il Big. Vladlalovtoh, «embro del co­
mitato provvisorto, tenne un dtaoorao 
ai colleghl, nel quale dimostrò quali 
vantaggi avrebbero nolfaggrogarat alla 
Camera del Lavoro; passò in rivista 
la Rondizioni dai lavoranti parrucohlerl ' 
specialmente nella nostra oittà, esami 
nanda accuratamente parecchio clau­
sole che dorrebbero oasara introdotte 
netto statuto sociale. Chiose con caldo 
Inrito ad organizzarsi come gli altri 
lavoratori. 

Fu riramente applaudito. 
In seguito fu tetto uno Statuto di 

Società di parrucchieri e dopo molte 
osserrazioni fatta dai presenti fu dato 
incarico al Comitato di coordinarlo a 
tali osserrazioni e di presentarlo alla 
prossima assemblea. 

Finita la riunione il Comitato fissò 
la prossima assemblea per gioredl p. y , 
alta Camera del Lavoro. 

La Sezione "LaTOiatori del Libro,, 
La Sezione tipografi ,dalla Camera 

del Lavoro è convocata per domenica 
matt'ca atte IO 

Fra gli argome^ii posti all'ordine 
dot giorno, vi ha : riforme ed aggiunte 
allo Stattàb sociale-

Scrive a questo proposito la ólrco-
lare di invito : ' 

Le importanti riforme allo Statuto ri­
chiedono elio l'nssembleo riosca numerosa 
il i)iil possibile; 6 qnindi doveroso l'Inter­
venire per poflaro con la parola o col voto 
una definitiva saii'zione allo tanto attese 
innovazioni. Quei coiteglii olle per giustitl-
onti motivi non poteswro intorvouirvi, fa­
ranno cosa grataa dctef;arc altro compagno. 

Ai tipografi udinesi 
La V009 di un oollags 

Riceviamo ; 
Vi ricordate quando, verso il 1876. 

si fondava la Seziona nastra, quanto 
entusiasmo era io voi, quante speranza 
por un avvenire migliore, e tutti ani-
mati dà questa viva fiamma, vi stria-
gesto attorno al vessillo delta Faitara-
zione, sicuri cha da essa sola potavate 
trarre quei migtioramenli cui avevate 
diritta di aspirare? 

Malgrado le dlfflcollà, inoltravate si-
curi della vostra ooscienzi, forti nella 
forza della solidarietà, proseguaado di­
ritti nella ria che l'Associazione vi 
aveva tracciata, elevandola cosi al di­
sopra dalle altre. 

Ma una disgrazia cadde sulla nostra 
Società: lo sciopero, d'infausta me­
moria, dal 1890. 

Infatti, dopo quell'anno, i'Assoola-
•dMQ è and'ita sempre più diminuendo 
ad ora quasi più nessuno, od almeno 
pochissimi, si occupa di essa. 

Colleghi: So in voi esiste aneora 
una piccata parte di quella dignità e 
fierezza che fa l'uomo grande e forte, 
ritornate io seno alla Società, dimenti­
cato i piccoli dissidii personali, mettete 
tutte le rostre energie a profitto delta 
collettività; ogni vostro indugio sarebbe 
un grati malo, forse la dispersiana dalla 

ostra Sezione, clie nessuno deve au­
gurare, perchè dimostrerebbe c h a t ti­
pografi — ovunque all'avanguardia dal 

Erano appena le quattro e già nel­
l'interno del palazzo non si vedeva più 
che pochissimo. 

La sera innalzi io m'era trattenuto -
sin tardi ad un divertimento assieme a 
parecchi uliicialì. Mi sentivo pereto 
stanca. 

Accostatomi ad una finestra, guar­
davo annoiato il parco che andava 
sempre p'ù immargandoai natte tenebre 
quando ad un tratto, senza ch'io aressi 
udito alcun paaso, sentii una mano po'-, 
sarmisi aopra una spalla. 

— A che pensa —• mi sussurrò nel: 
tempo istesso una voce piena di blan-
dizie — a cha pensa aon tanta insi­
stenza it mio principe? Ha forse sco­
perto una nuova fata? 

13ra it genui-alo Blashnnvatz, tino dei 
membri detta reggenza. 

Seccata, io risposi cha non pensavo 
a nulla e che la fate non mi interessa­
vano. 

Non poteva soffrire quel vecchio 
cinico. 

Di lui mi dicevano molte cose. Fra 
l'altro, mi si raccontava ch'egli consi­
derava il figlio suo come pr«[de3(inata 
a diventare principe dalla Serbia a lo 
aveva pure allevato coaformo a questi 
intendimenti. In casa lo chiamavano 

(Cotttiuua), 
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tnovioiarilo socinlc — rjui sono liei 
rotrOjiraili, shu prodisaiio molto e poi 
SODO socapre gli ultimi. 

Ma questo non ddVrti aocadero: fau-
clamo rispleudore di bòi nuovo sulla 
nostra Assooiazioue un sole primavarllo 
ohu ooi 1U0Ì raggi pbasa riarrancarci 
j'anima,. onde poter, strotti ooioe un 
sòl domò dai «ioauli di (i-atollaiii'.a a 
colleganza, riaani)nialare la «niarrita via, 

A quelli poi che, perchè percepiscono 
Urta paga discreta, tion se ne curano 
Si obi percepisco una nsorcede ohe è 
lina irrisione, ritmmento che questi non 
sonò i prlncipii di umaiiittk cli>i devono 
regnare incrollabili nella grande fa­
miglia del lavoratori. 

Pensiamo che problemi di vitale im-
portaoia abbiamo da risolvere e mag­
giora fra tutti quello dello donno nelle 
tipografle — introdotte da certi non 
mai abbastanza dispr^zzutl hrwnM ohe 
SODO la negativa di ogoi principio di 
organizzazione operaia — che per un 
meschino compenso ci fanno, da troppo 
tèmpo, la concorrenza, degradando l'arte 
nostra,e compromettendo i nostri di­
ritti, i nostri interessi. 

Senza qualche piccolo sacrificio e 
senza l'umane e la solidarietà — unico 
mezzo per il raggiungimento dei comuni 
ideali —̂  non verremo mai a capo di 
nàlla. 

P. BraidoUi. 

La atepna «eptenza 
Il Comitato arbitrale circa la rancida 

vertenza tra proprietari di forno e pa* 
néttierl, si riunì ieri all'Unione Eser­
centi al dettaglia. 

I due rappresentanti dei proprietari 
cav, Beltrame e 0 . Fabris acconsenti­
rono ohe la eventuale nuova oooven-
zione debba stipularsi con atto notarile, 
implicante' obbligo assoluto — pena una 
multa ai deroganti — sia pei- i padroni 
ohe per gli operai di attepei-sl alle 
oondizionl fissate. 

I due membri dejla Gommisaioue e-
aecutivii della Camera del hstroro — 
Valtorta e Dd Poli — si riservarono 
di riferire in proposito all'assemblea 
del panettieri indetta per stamane, non 
avendo veste per accettare o respin­
gere l'avanzata pregiudiziale. 

Frossme nuove commicazioni tuMonigliB 
Sembra che la tiocistà per la rete 

telefonica intermaudamentale stia per 
in'ziare l'impianto dello seguenti nuove 
linee: Pordenone • Udine, Udine'-Co-
droipo, Pordenone-Spilimbergo-Mania-
gd-Àviano-Sacile-CordenonK-Pasiano-Àz-
zanoX-S. Vito al Tagliamento-Casarsa. 

' Studiasi pure la possibilitii di un al­
lacciamènto con Conegliano Treviso-
Venezia, mediante il quale si sarebbe 
pure in aomanicaziane con Padova, Bo­
logna, Roma, Milana, Parigi.,.. 

Basta; noi angariamo di cuore che 
óffettivaoieute l'importante reclamatis-
Simo impianto abbia a seguire, e presto. 

ita l'espDitaziC'iie del bestìaine nella Svizseia 
Questa: Camera di Commercia ot­

tenne dal Ministro dell'Interno — come 
giti accennammo — che la quarantena 
pél bestiame friulano da esportarsi in 
Svizzora sia fotta a Udine invece ohe 
a Milano, dove l'afta epizootica è quasi 
permanente. 

Il Ministro prega anzi di rendere 
noto che l'asportazione dal Friuli è 
permessa direttamente per gii uCBci 
doganali.di Chiiksso, Lulno e attraverso 
la .'Francia per la dogana di Loplàirie. 

Il servizio per la quarantena satà 
cosi effettuato: 

ti dott. cav. G. B. Oalan, veterina­
rio del Comune di Udiae', farà una 
minuziosa visita agli animali in arrivo 
a questo scalo ferroviario per con­
statare in essi perfetta salute ; e con­
trollerà i certificati sanitari d'origine 
prescritti dall'art 16 dell'ordinanza 
ministeriale 20 febbraio 1902 

Iodi ^li animali saranno introdotti 
nel locale scelta por 11 quarantena, la 
quale non sarii mai inferiore ai tre 
giorni. Il locale, vicioo allo scalo, fer­
roviario, è quello del sig, Pietro Bu­
lico, ampio ed appartato. 
2 Prima dell'Introduzione nella stalla 
d'osservazione 11 bestiame sar^ bollata 
a fuoco con timbri ad inchiostro in-

.delebile, o ciò per stabilire l'identitli 
degli animali, 

'ferminato ' il periodo d'osservazione 
e constatata nuovamente la salute del 
bestiame verrà rilasciato dai veterinario 
un certificato dichiarante la subita qua­
rantena. • ' ' 

Ad ogni arriva di bestiame destinato 
all'esportazione nella Svizzera occorre 
dunque che sia prontamente avvertito 
il veterinario snddétto. ' 

Sct io la popolare 
SHpai*ioi«« 

B' questa il terzo anno che la Scuola 
Popolare, sorta par iniziativa dalla So-
cietii 0,ioraia, funziona rogolarmante, 
giaccfaà il primo anno non si tennero 
che dnlln cint'irenz"* pubb'ishfl. AH'B-
«posizione Regionale ottenne diploma 
di msdaglia d'argento, essendoli pre­
sentata una relazione dettagliata dei 
due primi anni d'insegnamento, rela­
zione compilata dal suo presidente, 
l'egregio prof, Oiavannì Nailino. La 
Scuola Popolare vive per ablazioni di 
enti morali: Municipio, Cassa di Ri­
sparmio, Camera d'. Commercio, Socìetit 
Operaia, Banca Oaoperativa, e per 
erogtiziooe di cospicui Cittadiii come il 
comm. Slrlnghor, il oomm. Volpo, I si­
gnori prqfesori che Impartiscono le 
lezioni hanno prestato a prestano la 
loro opera gratuitamente e le lezioni 
vertono sulla storia cirilo, starla del­
l'arto e lettere, igiene, aiaxii natu'l^le, 
scienze sociali e moraiì, noztoTii' di 
chimica e fisica sparimantali. 

Non ayer.io voluto acoettare nuova­
mente la cariala di Prosilento il prof. 
Nalllno venne nominato in sua aosti 
tuzione l'egregio prof. Roberto tuzzari. 

Quest'anno oltreché alle lezioni spe­
rimentali di chimica e fisica vi saranno 
lo lozioni con protezioni, specialmente 
In quolle del dott. Murerò, che parlarti 
sulle malattie della pelle, come pure in 
quella del dott Pitotli sullo malattie 
dell'alooolismo, lezioni molto importanti. 

SI iniz'ò il corso delle lezioni que­
st'anno col Poeta Pastonchi al Minerva, 
ove per cura e a spese del- Consiglia 
d'amministrazione della scuola avendo 
ottenuto l'ingresso a prezza di favore 
presenziarono tutti gli inscritti 

Indi trattò il prof. Bonglovanni 
la geografia commuraia'e — le lezioni 
cho ebbero p ano successo, tanto per l'im­
portanza dell'ai^gòmenta quanto per ta 
valentia e lucidità del dotto losegoante 
che dimostrò di esserne padrone. 

y u dott. prof. Antonini tenne tre te-
azioni sulla pellagra e sua profilassi, e-

sponendu con la sua speciale compe­
tenza le darlvozioni della terribile ma­
lattia e accennando ai diversi metodi 
di cura. Il simpatico oratore prof. Mo 
mìgliaiio parlò di Goffredo Marnili poeta 
e soldato, colla sua vivace e calda pa 
rola affisclnanda l'uditorio. Peccato che 
fece una lezione sola; speriamo però 
primi ohe si chiuda il corso di udirlo 
ancora, 

Mijrooledl «corso il prof, IS'allìno ter­
minò le sue lezioni spariaientali di chi­
mica con quella forma semplice che gli 
è tutta propria, e per la sua infinita 
bontà, per l'amore di insegnare a quella 
classe che per il !o\o htio di esser 
pavera non lo fu dato di continuare 
nelle scuole, sì è reso verso di esse 
eminentemento benemerito. 

Ora comincioi'à da mercoledì pros­
simo lo sue lezioni sperimentali snll'e 
lettriciità il prof Piorpaoli, por lo qntili 
data la valentia del professore vi è 
molta aspettativa come puro per le le­
zioni sull'arto dei chiarissimo prof. Del 
Poppo. 

Il Consiglio della Scuola voile in 
quest'anno aprire un corso di lingua 
tedesca dì circa .40 lezioni. Le iscri­
zioni superarono ogni aspettativa, tanto 
che si dovette formare due scuole; in 
una Insogia l'egregio prof. Novacco, 
nell'altra il patriota prof. De Cai'ina, in 
modo che nelle duo classi sono 105 i 
frequontatori. 

L'importanza assunta in quest'anno 
dalla Scuola Popolaroha impensìarlto 
per un momento il Consiglio d'Ammi-
nistraziona por la ristrettezza del suo 
bilancio, però trattandosi d ' istruire, 
coraggio e avanti, ì denari sì trove­
ranno. 

Il Consiglio demooratieo cho attual-
mente sovvenziona la Scuola con sole 
100 lire pili r illuminazione, pensando 
al grande beneficia che ha apportato e 
sta per appartare l'istituzione della 
Scuola Popolar» vorrà tai-e qualche 
economia su qualche opera superflua e 
sarà più generoso, anzi sai-à suo dovere 
d'esserlo, in considerazione non fosse 
altro dei tempi che corrono e al pro­
gramma col quale è salito al potere. 

Come prim>z'a e a patto di commet­
tere un'indiscrezione, avremo oltre 
programma due conforonze, una di gen­
tile Signorina — sull'oducaziODe dei 
bambini — altra di Ggregla Signora 
Trioatina — sul femminismo —; insomma 
la Scuola Popolare a Udine va splen­
didamente bene e ne va data lodo al-
l'Elgragio suo Presidente Prof. Lazzari, 
e all'instancabile Segretario Prof. Ro­
vere, 

i n g u a f d i a o o n i e b io i» 
O l « Ì t e l L'amico A. G., iibitaote in 
via Porto Nuova, hn una splendida bi 
clclotta nuova. 

Si presentò ieri in casa sua un tizio 
che, con aria disinvolta, disse alla 
mamma sua; Mi ha mandato il signor 
A a prenderò la bicicletta, che abbi­
sogna di alcuno riparazìoLi 

Como? — risposo l'attuta aìgnora — 
Ma se è nuova; che riparazioni pos­
sono mal necessitarla? 

E non consagi ò niilla 
U il mariuolo, a cui tirn fallito l'abilo 

colpo, filò via senza replicar parola, 
In guardia ciclisti ; avvisile le vostre 

donno ohe circa la biclclotta non si 
fidino di alcuno. 

Buana u a n n z a . 
Alla DUMO Allghltrl in morie di 
alno Conti : Vulontinis cftv. uff. dott. 

Gualtiero iii-e 1, .Simonotiì dioi-gio J, Vit-
torello rag. Oiovgio 1, ite Lodovico 1, tivv, 
cav. Sciiiavi L. 0. l, l^iraudollni Antonio l. 

Per l'i 
nella aouola 

Il Fracofisa scrive : 
« Il colpo decisivo alla vergogna del-

l'insegnamonto religioso sarobbo inferto 
dal R'-golamento Nasi, Regolamonto 
cho l'on. Orlando ha accettato e che 
non modificherà, se non vuole esparsi 
a tutti i rischi e pericoli bell'uomo che 
si provi a camminare all'indietro. 

« Il Regolamento si trova in corso 
di reglstraziono alla Corte dei Conti, e, 
una volta registrato, sarà sollecitamaota 
pubblicato. 

«Anzi, diciamolo pure, sarebbe or-, 
mal tempo che la Corte dai Cónti lo 
registrasse, perohò è la bellezza di un 
mese ohe è partito dal ministero del­
l'istruzione». 

Par la atoria dal leatro a della Patria. 
— Vamba — il terribile umorista — 
che è poi quel forte e culto ìogegno di 
Luigi Bortoni — ha impresa a pubbli­
care a Firenze una Miscellanea vera­
mente preziosa di documenti sul liisor-
glmento italiano. 

Questo pubblicazione si fa in una odi-
zione fuori commercia di 250 esenplari 
numerati In carta a mano. 

Questo fascicolo, ohe sarà un cimolio 
biblografioo, oltroohà un preziosa con­
tributo alla storia della nostra rivolu­
zione, contiene alcune lettere inedite 
di Gustavo Modena, il grondo attore 
e grande patriota italiano:' 

U & . 1 1 ' O s p i t a l e 
venne ieri accompagnata certa Orsola 

Rodare, di anni 49, da Pozzocoa di 
Codroipo, contadina. 
' Mentre, su di una carretta faceva 
ritorno a casa, p^r ,.un improvviso 
scarto dei cavallo venne, presso il 
Carmop, slanciata nel fbaso costaggiante 
la strada, riportando la lussaziona dalla 
spalla sinistra ed escpriazioni alla mano 
destra, 

l^a avrà per quindici giorni. 

OSSA UMAME 
Ieri mentre dei contadini eseguivano 

degli scavi io Chiavris, presso la fab­
brica fiammiferi M Coccolo, rinvenoero, 
alla profondità di circa 30 centimetri, 
uno scheletro umano. 

Furono sul.luogo l« autorità. 
Nel popolino si vocifera trattarsi di 

un delitto, data la poca profondità nella 
quale si scopersero gli avanzi, delittto 
conanmato chiesa quando. 

CARNEVALE 1904 
Per il balte popolare 

di sabato sera è certo un esito su­
periore ad ogni altro, poiché sono già 
pervenute al Comitato tanto adosionl 
da superara ogni lieta prtìvìsiooe, 

E' già essiourato anche l'intervento 
di parecchie maschere originali ; . ed 
una nota macchietta sta preparando una 
lepida sorpresa. 

Il Comitato poi sotto l'affidata dire­
zione dell'infaticabile presidente Bissat-
tini, lavora tutt'uomo a disporre ogni 
cosa poiché la serata riesca splendida 
e veramente degna dello scopo par la 
quale fu indotta. 

li Veglionissimo 
Il Toatro Socitle al 13 febbraio 

sarà l'ainbiente più elegante e brioso 
per il Veglionissimo «ho darà l'Asso­
ciazione dalla stampa. 

Può già ammirarli il ricco ed arti­
stico avviso reclame, opera dot pittore 
Mallo, esposta nelle vetrine del nego­
zio Basovi. 

In armonia di osso seguirà tutta una 
artistica decoramne di tuitò.il teatro. 

L'idea del come riuscirà questa son­
tuosa festa il pubblica l'ha già. 

In seguito mai;giori descrizioni. 

G e m o n a , 38 — (Omega) ~ Festa 
Operala — Si sta organizzando una 
geniale festa operaia per la consegna 
dello anoi'iiiceiize conseguito dalla lo­
calo Società Operaia di Mutuo Soc­
corso, e dalla Scuola. d'Ani e Mestieri 
all'Esposizione Kegionalo di Udine. 

In tale occasione verrà puro inaugu­
rata nei locali della scuola.di.disegno 
una lapide a ricordare che in questa 
scuola Raimondo D'Aroncp., .illustre 
figlio di Gemona, apprese i primi ele­
menti doll'arto nella quale, divenne 
maestro. 

A tale scopo si riunirono oggi in 
Municipio il sig, Antonio Stralli Sin­
daco di (ternana, il cav Antonio Ce-
lotti prosidente della Società Operaia 
e il rag. S. Pagnutti vice, presidente 
della «Pro Glemona » per aooordarai 
circa il programma dette feste. 

Nulla poaaiamo ancora dire su quanto 
fu stabilito; sappiamo soltanto che la 
feata avrà luogo in una delle ultimo 
domeniche del p. v. febbraio ; ma lo 
persone proposto alla bella iniziativa 
danno affidamento che ogni cosa sarà 
fatta per bone, 

T a f o o n t o , '20 - L'ingegner Lo­
renzi chi', com'ebbl « suo tempo ad in­
formarvi, è il progettista del pònto da 
flostruirifi qui a Inroento, fu trij' noi 
per duo giorni consecutivi a prender 
misuro e rilievi relativi aito étudio cho 
egli ha intrapreso. 

Il vecchio, deoroplto ponte è sempre 
pericoloso; tanto é vero che snoho dopo 
puntelli recentemente applicati dall'as­
sessore Bildi a ciò delegato dal Con­
siglio «amunalo, si é ritenuto opportuno 
mantenoro alle testate lo tabella indi­
canti al pubblico ohe non si può pas 
survi sopra con pesi supcricri ai 15 
quintali. 

La presotttaziona dal progetto, é per­
ciò urgente. 

Il Comune non può ritardare a lungo 
l'esecuzione di un'opera indisponsaliile. 

L'esito della grande vaglia ohe si 
teri'à domani nei locali del nuovo teatro 
a vantaggio della Società operaia, é 
ormai Eavorevoliisimiimonte nssìourato. 
Il servizio del Buffet è stato assunto 
dal sig Comelti Eugenio che coadiu­
vato dalla egregia sua oausorto nulla 
trascurerà por rendere soddisfatta ap­
pieno il pubblico. Ripetiamo cho la 
luce é sfarzosissima e gli addobbi ele­
gantissimi e di buon gusto, L'orchostra 
sarà una novità riascitissima. 

Il Torre. 

C i « i d a l a , 2 8 — Alla Congregazione 
- lori sera il Cons'glio d'Amministra­

zione delta Congregazione di Carità, 
accettando cinque delle setto domando 
proaontato, ajsegnò altrettante grazie 
dotali, duo delle quali di lire 374.50 
l'una; e tre di lire 39,48 l'una., .i 

• „fe'n'?!R.,R!KSii!«<.f'!T-"-r^«'>«''»"'»-''P*>''' 
iniziativa del Cocaizio Agrario, avfà 
qui luogo una adunanza di possidenti 
per stabilire qualche cosa sul da farsi 
per combattere la fillossera. 

Veglioni. — Venno definitivamente 
stabilito cha in teatro avranno luogo 
due veglioni, e precisamente il panni 
timo e ultima sabato della corrente 
stagiona. 

L'apposita Comitato farà certo dal 
suo maglia, perché le cose riescano a 
puntino. 

Monete false — oggi «• vociferava 
che un forastiero mettesse io giro mo­
nete falso da lire 2. 

Un oampanile cha marita visitato é 
quella dalla ohieda di S. France-soo. 

Pareccljj hanno esservato cho la 
croce sovrastante si é piegata su se 
stessa, e cha minaccia di precipitare. 

Con questo non intendiamo di par-
tare dotte condizioni statiche di vecchia 
carcassa, ma non sarà certo alcun male 
assicurarsi In proposito. 

Qualche.,volta lo cbiacchiore hanno 
fordamenta solide pài del campanili e 
delle torri. 

Monte di Pietà, — Il Monte di Pietà 
averto che col primo sabato di febbraio 
avranno principio le aste dei pegni as­
sunti nei moso °di gonnaio 1003. 

Rimpatrio di minorenne. •— Domani 
per cura dell'autorità di P. S. vorrà ' 
rimpatriato il tredicenne Micosi! L'iigi 
orfano di padre e madre da S, Gei-vaio 
di Nirais, trovato qui vergante II pove­
rino è mal toppato, quasi secrao e por 
giunta ò affatto del mal caduco, 

E' la seconda o terza volta che vico 
fatto rimpatriare e speriamo che sia la 
ultima, oonvinji che il Comune di np-
partouenza pr.>nderà a cuore lo sorti 
di questo infolioe, a quanto paro da 
tutti abbandonato. • -•-• 

Lotteria Esposizione 
UDINE' '-iv: 

Premi 1500 
PER 

liiiUj 

Prossima Estrazione 
I preioi'SaQa visibili dalla B alle 18 

I biglietti ila tAvo r w A sono ottenibili 
«llii Sodo del Comitato Via Profottnra 11 
— presso la Cassa di Rii-iparmio di Udine 
noncliò pî esso lo lìaiicho e Cambiovalute 
di Cittil 0 Provincia. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento-dopp il risultato. 
Scliiarimenti scrivere Giuu 
lia ContOi Vico Gatari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , D e b o l e z z a v i r i l a , 

Nevras-fcenla, S t e r i l i t à , 
son/a tìoiiKofiiienze, chiedete Ihtrii/lonft al 
Proiiiiiilo (ìiiliiiictlo privato del Dottor 

cesAne TENDA 
MILA.NI) - Vinli S. Zrìia, 6 ]i. 1. • .MILANO 

Consulti iipr IcttPra-TiOfttfi pagiita. — Vi­
sito listila la allo U 0 ilallf t i alle, 16. 

y.6orFisponi]enz688Fona6he 
in quarta pagina 

0SPIT41E CIVILE DI UDINE 

FORNITURA DEL VINO DA PASTO 

Circa Ettolitri 300 — tipo oostanlo 
— non mono di 11 gradi di alcool. — 
Inv.aro campioni e prezzi entro il 10 
febbraio. 

Sopra scarpe gomma 
presso li Nef^ozio 

Teodopo De Luca 
in Via Daniele Manin, N-10 

a prezzi di fabbrica 

Ieri sera si apegaova noli' olii d 
anni SO 

GIUSEPPE FABRIS fu Giuseppe 
regio pensionato. 

La cognata Italia Marznttinl Fabris 
coi suoi figli prof. Giuseppe e dott. 
Luigi, la uipate Luigia Fabris Prucclior 
ne danno il triste annuncio. • 

I [uuerali seguiranno domattina alle 
9, movendo, dalla casa vicolo Sillìo, 18. 

Ppof. Ettore GhiarattM 
lìiiinnii; ìs\m 

Consultazioni dallo !3 alle 14 
ianomo) n 

tm^ 
PrilMll . atilU'lilfi! (^ 

iVlAG^iEiSlA POLLI . 
Calcinata - Pesantissima - Fnrafativa 

Biufreacuute 

La ilaguesia PUUL Ò Lisaotutanieute iiisa-
poiìi ed tiltivissimu BOUO piccolo volunio. 
Cwinbitlle 1)1 i^HlioJM'A-ra^ i Diaturhi Qa-
Hti'i'!i^ lii'uciori allo tttomnou^ Lo Infiam-
ma-xìonì- Intcatìnali. 

Uose purpi ' i i t ivu ti, 0.%0 
l.< l̂a«;«iuo t la l^ i rc A o <lu l i i r e '4 

Diitloinii dì bunoirioroii/.a all'. Bàposi/àono 
dì Udine 

Serve di partecipazionG personale. 

VeudiUi e dfiposilo onoLuaLvo x)i'C3so la 
-li'ai'tuaoiii y.m Uiovgio di Ztiliiuu, Piazza 
Oai'ibaldi, Udiuo. 

PREMIATA FARMACIA 

Giuiio Po^recca " Gividale 
limalsìou^ Ĵ r̂ lio puro di fosfato di 

vxQvlvLzzo inaltr^'^^Ula oon ipofosfiti di 
calce e soda e ^^ ''"UTie vegetali. 

Uottiglia iJicuolirazì" i, medifi' L, 1.75, 
gruudo b. ;ì. O j '•̂  

Ferro China Buliarbavo aowano rin-
forwturc dal nangne. 

H«l»TTUil.lA li, i . 
CjuoaU in'oxjarati vcimoro piomiati con 

M;:DAau.v d'Uno all'EHpoaìaionocaiupiouarin 
nLorniiaiouale di /.Jomu 1903. 
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SÌ Interessi B croMCiifl p M ì i 
L a t i a n n a , 37 — La nomina liei 

Sindaoo. Appunti pastumi — {Cimli-
niaiziòne vedi nuin. 84) — La net 
ut2?.a dalle \>io ti traacursta por non 
diro, abbandonala in mancanza di nn 
l'cgolamento o di c)ii Tacoia oaserrare 
quuilo i'»>!iti>nte, tutti 0 quaai lutti cre­
dono ctiD la strada aia l'iminondeizaio 
ÌM fiaeno ed è perciò elio avviane di 
imlialtcrsì ad ogni pie sospinto io iot-
T.are di vario genere, montro gli angoli 
duilo case, i muri e le porte vengono 
in ogni guiaii od;.ijipuniiinen.te.-iiabrat-
tati. Nei siainòcònilnti elle ciò si deva 
attribuire alla poca; edncaiione 'di .clii 
SI permette taii soonccsze, ma orediamo, 
e non oi' sAi n¥gàto, ahi> a' tali iniion-
vanienti si potreliba rimedi'irs facendo 
esercitare un'attiva sorveglianza'da duA 
guardie is4mui)fàli ospressaiiièbte adibite 
pur tale b'sogna. L'amnslnistraiione 
Marin, isveoe, per un principio di 
1 buona Huanza », si accontenta di un 
vigile urbano, < diciamo uno > dal quale 
con ona meschina paga, si pretendo 
ciò che è umanamente impossibile, un 
servisiio diuturno. E' ben vero che per 
la mansioni di indole delicata talvolta 
s'incarica il soppelituro Ceolin, talché 
non di rado questo povero diavolo, re­
duce dal campo della mprte, rattristato 
l'animo a) pensiero dell'* essere o non 
i s se re i , devo dlsìupcgnaro qualche 
raccenda ed anche preparare il palco 
alla banda. mUsioale ch'4 suonerà una 
allégra ^sinfonia'•di'AWor. 
. «ìjsh^suo discorso il oav. Marin af­

ferma' che il suo voto venne sempre in 
favore delle classi p iS 'Mp 'SSB 'TM 
leggere quelle nobili (rasi, nell'udire 
quegli accenti fliaotropici noi ci guar­
diamo d'attorno e mestamente dobbiamo 
chiedere: Per questo classi bisognose 
cosa si è fatto? A. questo proposito te­
nendo sott'occhio un libretto che nel 
1858 là rappresentanza comunale di 
Latisana fece stampare in omaggio 

alla Associazione Agrari t Friulana, a 1 
pagina 30 leggiamo le seguenti parole : 
« Latisana possiede da tempi remoti un 
ospedale ed il deputato Oasnare Luigi 
Oaspari si reso benemerito del comune 
con l'erigerne un nuovo capace di 20 
ammalati ; la di lui rendita è costituita, 
oltreché dal vecchio patrimonio, da al­
cuni legati, però in proporzioni assai 
tenui, Sarebbe desiderabile che una 
sezione di esso fosso consacrata a ri­
covero dogli ammalati di malattie cro­
niche ì quali ora ne vengono respinti ». 

G dal 1838 ad oggi nulla si foce 
per riparare a tale inconveniente. Sol­
tanto da due 0 tre anni s questa parto, 
dopo morto il compianto re Umberto, 
si isciisdo nel bilancio del Comune una 
piccola somma per l'erigendo Ospizio 
Cronici. Beato chi di voi lettor: fra 
cento anni assisterà all' inaugnraiionu 
del lllantropico iatitnto! 

Intanto frotte numerose di pezzenti 
girano le vie del paese elemosinando 
di porta In porta. Poveri vecchi che 
hanno sempre lavorato onestamente ed 
oggi non avendo parenti e non essen­
dovi a vergogna di un paese tanto 
ricco, una casa di rioovoro, muoiono 
d'inedia, in omaggio a quel progresso 
che il Marin, novello padre Zappata, 
va predicando alle oche del Campi­
doglio. — (Con licenza del nostro buon 
labbioiére ripigiiercmo la predica col 
numero di lunedi 1 febbraio) 

- M o p t è i i l i a n e , SS. {Clebe) — In 
oendio. — Verso le 11 aot. d'oggi in 
un locate pochissimo discosto dall'abi­
tato e adibito a fienile e stalla, pro­
prietà di certo Antonio Beltrame, svi-
luppavasi un inoendlo 
' Grazie al ipronto accorrere di nu 
merosi popolani, ed àtl azione della 
Pompa del Municìpio l'opera di ape 
goimonto fu presto raggiunta, impe­
dendo la comunicazione cogli attigui 
locali, la quale avrebbe prodotto un 
immane disastro 

Il tetto Cu completamente distrutto, 

nonché una decina di quintali di fo­
raggio; si che l'ammontare del danno, 
non assicurato, surà di e rea 500 lire. 

S'ignorano lo cause, 

P o r d a n o n t t i '28. (Jìjfne) — Ai 
Sooialo. —' Domeiica 31. gennaio al 
nostro mastiimo (}!) la Troupe Africana 
dui Togo Mandingos darà una rappre-
aentazione. I prez'iii sono fissati io lire 
I per la platea In cent, 50 per il log­
gione. 

Carnovaieide — Sabato .lora ai Coiazzi 
avrà luogo la veglia mascherata eoa 
l'iotorvento della orchostra Verza di 
Udine. Fra I ballabili ve ne sono alcuni 
del nostro sostituto alia Procura del 
re. li prc^zzo d'entrata è di lire 1 Ab­
bonamento ul bailo lire il, SI prevede 
un concorso straordinario. 

Non la ilei oatio •— La Patria ed 
altri giornali. dicono che fu bene ap­
plicata ita multa a 4 uomini imputati di 
schiamazzi. Per la verità siamo pregali 
di direjiho l.opn'dànuati'aiTep'm'àno oggi, 
oomB'lóW'aVfflìtii'cà'MffffiHi- è al Pre-
lor<>, di non-aver preso parto al fatto. 
II verbale dei carabinieri, almeno cosi 
ci dicono, Dou assicura la colpevolezza 
dei condannati i quali perché si riten 
gono lesi i(itendano ricorrere, Se que­
sta é la verità le compiacenze dei gior­
nali sono fuori posto. 

Rinvi! — Furono rinviati al pros­
simo marzo 1 processi Daina per furto 
d'acqua e Oorga^zi per oltraggio, 

P a l u x x a i 28 ~ Petizione..,, a 
scarlamanlo ridotte psr r istruzione 
religiosa — Domani si riunirà il no 
stro Consiglio Comunale per deliberare 
fra gii altri oggetti, l'istanza presentata 
da diversi padri di famiglia (20 su 4000 
e più abitanti I), per obbligare i maestri 
ad impartire l'istruzione religiosa 0 la 
storia sacra nello scuole ; ne riparle­
remo. 

^ER GLI EMIGRANTI 
li Segiatariato dell' EmìgFiulone di Udina 
invita gli emigranti aventi interesse 

a recarsi ai JUD ufficio, in Via Pre 
fiìtlura N. 10, per avere informazioni 
e aohiarlmenti circa alcuni lavori stra­
dali, edilizi 0 t'iirroviari' che si effet­
tueranno oel con'ecto e nel venturo 
anno, in alcune località all'estero. 

La Seziune collocamento 

Caleidoscopio 
t i 'ouvmiBNde» — D'mtiiiii :!<) Oeniinin 

.S. Savina, 
EiTeiiiorli le « t n r i o n 

• 2;i gmnnlo IIHT — Saremmo lieti di 
aver potuto triivnr tempo por ricercare la 
memoria pii^bliciatn por ÌÌOXXO rningipane 
Vuf̂ etich sulla gcneologia doi signori di 
castollo 0 da Tarconlo. Da un conno del 
prof. Oooioni lionnfrons iiraiirge ohe fu Glia-
corno per primo -id assumere il ooguome di 
f rongipaiie, come apparisco dal diploma di 
dottoro conferito in Padova nel '29 goimiiio 
1437. Ivi ft chiamata, por la pi-iiua volta 
<iex itobilin/nnìa P'mìimpnìm familici ;>. 

E MEROATALI dir. prufir. ruspotrs 

Netrottata della morte 
di 

VITTORIO DEL, MESTRE 
Como fiore non ancora sbocciato, che 

turbine dìvelga dalla zolla che lo nu­
triva, non altrimenti fosti strappato a!-
l'amplesso materno, alle curo amorose 
del papà, all'ulTotto del nonno, doi fra 
telli, degli zii. 

Morto, il nosiro povero aogiolottol... 
La mente non si vuol ancora adattare 
a questa dura verità, pLire di essere in 
proda ad un bruito sogno; rifuggi; il 
pensiero, l'anima si r bjl'a . di fi-olite 
alia strage dell'innocente. Pur 10, ba 
dando la tua fronto di mar'.ire, he ho 
riportato un senso di freddo sepoloralc. 

i<: quel g' mito lungo, monotono, dolo­
roso, che durò ben ventiquattr'oro 0 
che non pareva cosa di questa terra, 
quello sguardo errante nel vuoto, quasi 
a cercare un' altra vita, erano ben segni 
evidenti di morte. 

Povero Vittorio! Parevi cosi fragile, 
che il cuore sarguUm al pensiero che 
Tu abbia dovuto e poiuto petiare tanto 
prima di morire; Tu innocenti-. Tu 
buono, Tu adorato... 

— È si allontanò Ja breve bara che 
racchiudeva l'esile tuo corpicino ado­
rato, cosparso di fiori, nel rigido tra­
monto di una giornata d iavi rno, , — 
Addio, addio, Vittorio... 

Qh il vuoto petioso, il desidèrio di 
Te che laseiasti odila casa dolente!... 

Gd ora, ora la viata di quelli abitini, 
di quegli oggetti minusooli, di quei 

I nonnulla che ti appartenevano, stringe 
{ il cuore, ora che non sé' più. 

# 
* * 

Coleste aligero! Librati na' sogi>i 
della mamma Tua e col muover del-
l'a i candide, dille che non se' morto, 
ma che la guardi e lo aorridi dal cielo. 

Piccolo florcliino dei nonno, apuotatu 
nell'arido sentiero della vecchiaia, dica 
la dolce Tua visione, il soave profumo 
che di Te lasciasti, dica al povero 
nonno, che si volga intorno e guardi le 
altra sue creature oho non domaodaiio 
che amore, lii ul babbo accascialo dal . 
dolore, infondi coraggio a p-rsevcrare 
nell'onestà e nel taanP.cla po' tuoi fra-
trlllni 

! Celesta spirito! Ti punga talvolta il 
dea'o di volare, angelica fai'falià, tra 
noi e tu che non sai comprendere che 

I non hai. mai compreso che amore, ri­
cordilo ohe amore é la legge superna 
onde deve informarai tutta quanta la 
vita 

N-< inspiri virtii lu lirica del Tuo 
soave ricordo. . 

Udine, 28 HOiinuio lOO-i.-
\Lo zio. 

Le inserzioni per il "Frinii,, si ricevono eselnsfvamente presso l'Àmniinistrazione del Biornale in l i n e , Via Prefettura N. 6. 

SCIROPPO PAGLIAN 
Il tnJglloi^ d e p u i ' a t l v o e r l n f r e s o a t l v o d e l s a n g u o 

JYon UoriUo in alcuna Farmacoihia né presentata nd alcuna h'.iposizioni: stante li .uia omat assicurai^ cdfbrilà 
Mrci>nra t« . N e e u e m l o i i i t e g r a l n i e u t e « Nci'iii»toloHnniienie l e 
« s m O I ^ A H O VACtliIAXO — dnUa Ditta da lui fonduta noi 1838 iu 
Huoi I c e i t t i m i e r e t t i e auoceHHUri n e l | in lax/ .o ili l o r o reMldei tza 

p i c e t l c i I e i r i u ' > « n ( o r « , i l Vrof-
riren'ile'"-- « atirl ' tl ' <«bW<ll/tWfi'iè '̂-'<lat 
- FIRENZE • ViaFaudolfini - FXBJBH!!!;. 

sirKìisv?.sxig3ieiax:aotisjtaiimaiisKm 

m^i 

AMARO BAREGGI ••"x-. 

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
P R E M I A T O C O N M E D A G L I E D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo.dei .pi:;§paiiajt|/< .̂nr;' 
siraiìi, perchè la presenza del Rabapbapo, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Farro-China. 

U S O l Un bicchiorino prima dei-pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutta io Farmacie, Orogiieria e Liquoristi. 

11 Chimico iarmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualuliPqll'é Tósse . 
D E P O S I T O P E R U D I N E al le farmacie GIACOMO C O M E S S A T T I o L. V. B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Vi t t . Em. 

Dìriaore le domande alla Ditta: £ . fi. frate l l i B A R E G G I • P A D O V A 

"CONSERVAZIONE 
««'•i 

OAPELLI 

' .Ulf 

s e i l ' u a o risii'aaqua 

SVILUPPO 
c a « U i & 

BARBA 

CHININA-MIGONE 
DlehiWrata ria eaiiml Medici »l VERA AZIONE TERAPEUTICA 

R ' I G E H E R A Z I Ò H E d e i BULBI P I L I F E R I . 
t. ' Aoitus Chininii-Mipt>n»> pr6pftriit&%i;i.:8ìstema: spiijoiiits «i'BpttJinif-bl 

' torie (iì primissima qUHllià. poasit-dule migliori v i r t ù , lorapou'lché, ,la I 
qunU soli.into Mono UH possonle o tonace lìKeiieralcre tiai Rlstonin «apil-
laro, Ksi;i 6 iiii lirnudo riofrOìtcaulo e lìiuinao ail illtaraiiiuQ e .ci'tiliiòsto 
di S(S'!i(i7,i! vo[,'niali noa " cambia il-•col'n-erd')i;^cninjln oj ià iiiiiietllsco la • 

;cadu!n infliii.'iiiira. Essaib» dato risuUali imiiioiliait a aoddl<racciilÌ8àiini 
nnclii) quan'li) i« caUuU^itirnaliorft dei capelli ora torlitìsima. E voi, 

1^1 
madi 

lapol i aaai e robusU dovrobbero «JB 
I Mlgon» e cosi evitare'!! pericolo l^4e 

rinu niM cpM 

(li raiiiiJlia.uantó dell 'Acqua Chinina-Miupn» pel vosU-i llgli 
r ame l^adQlfjaceaKàvfilohe sonii'ro conlintiarc l'uao e IQpo 

pupe usare l'Aoqua Chtnìna . . - - ;-- - - . . . , — - — 
della «voQtualfl caduta di essi e di vodepli imblanoliire, Una 

Fiola appUcàzione rimuove !a forfora e da ai capelli un m » -
gnlflcoìv^tro. •:, .__.-•• '.'•••: ^-v;;^;:;-: ì'd Ci ; ' ÌbVi '^ i l 

'J , ' 'ÀoqUP D)|Inlnii-Mtgona Unto iirofumaU cbe Inod?», 94 >1 
wroliiiinoBii'tóKde'» peso, ma folo In fiale da L. 0 .79; S. 80 e S « il 

W K U < « P ' VÓMieMo Bràpdi per'usó' dello fanjieiie « L. 3.aQ, Y o 8,Q0 la . 

liii 1 ^ pii liti) î̂ tiii,;ifj>i|"< fu 11 «IH <• k 0.7S. W itat. 31, in II utn nit. so. .' . 
Oepgsito^'^eseralt <» i B I S S m ! » 0 . — V'» 'orlao, M • Mllank».' 

• K m n n H H B B i a a n H n B ^ H B a B H H B a s n n M i 

Vernice 
istanianea 

i^enzjj bisogno : d' o-
p6Ì-ai e còli tutta l'a-
oilità si può lucidare 
il proprio inobiglio; 

Vendesi presso i'Am-
miniatraz. del Friuli 
al prezzo di coùt. Btt 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidare 
ORO 

ARQENTO - RftME 
PAGRONT 

OTTONE - eco. 
Si vende presso i|. 

Friuli a cent. 80 la. 
bottiglia,: 

®«g@®««tt®« 
.L VINO 

MARCEAU 
è il più energioo 

DEPURATIVO-
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DEÌLE OSSA 
è Bnperlorea tutti i pvopiuali a baso d'Olio Fegato : 

^1 Merlujsao, li'Joflio, Fosfo^-o, Calcio, Sodio, Ferro^ e<;c. 
I hambini lo jircj'emnono. (i lutti gli altri mcdicinaU ppl suo 

grtttÌ88Ìvto malore, — y.VtJÌfit le fnit:sioni gaatro-ìntmlinaJi. —, 
Favorisce la'nutylsioiie.aVAltiSCiS lUDJCALMÉ^TJS ! [ 
trefolo - RachElIde • AdenlU - Llntatiatn» - Excoil. Clorgsl • Anemia '• DebolN» 

, CoBllliuJpoale • Meli? conyalesceoie di maialile acute «d InleltiveV^iilpdélI' 
XilSUZ.TAI'X X>:iaHIARATIJ^S!H,MIIìA.00L08X. 

i . 3,-011» bottigila in tutte io ' Fai-niioié.' 
Î v 10.5l».per Nv4,qiottlgiió Iranoho di ITÔ  , . 

^ «ra arrleoiatrÌQQ ìnsaperabllo doì oapp̂ lH ' prduàratft'̂ da Filli/ 
aizzi dì Pireasdf à aBsol(itamQuta..lajfl|glÌQCd,.di quante V9 
Dii sbao ÌD commercio, T- L'immenio suciWso, ottenuto da 
ben 8 anni è Qua garan&ia:vdel̂ !ìino mirat»l4.,effatto..Biia^aba-
gaaro alla sera il pettine passando noi oappolli perohi questi 
restino «plepdidamonteaMooiati testando t<4> perlina aeltimana. 
' ' Ogni oottî Iia; i' oooteiìónata in elegante/aétiicoìó'eoa gir 
iauauai anicóiatori apeaiali a nnoro •istamal: • < ' 

Si vende iti betliglie da lire 1.50 a lire 2S0 
'Deposito generale preàsò li' profumeria A t t t o à l i a ' 

X i O n g e g i a '—; 8. Salvatore ,4825 ~ V e o e z l a . . ~ 
y Dopoaito in UDINB presao Mìnmiiilatranràe del gior-
;• ai«:«tt;«!/{7W>i.Vi»:P«(otlnr». .,' ,;.:;,,•..:i.'« 

iim. 
y4iBr 1903--Tip; 


